Con il concetto di si indica l'insieme delle caratteristiche formali comuni ad 
un’opera o a gruppi di opere (appartenenti alla sfera sia della vita quotidiana 
della produzione artistica). 


y 


L'archeologia ricorre al concetto di stile per 
attribuire singole opere ad un contesto determinato 
(artista, bottega, regione, epoca). 


O, 


contenuto di una singola opera d’arte figurativa. 


Achille e Aiace giocano a dadi 


elemento ricorrente in più opere d’arte figurativa. 


Figura in volo 


Iconografia 


[dal gr. eixovoypagía «rappresentazione figurata» comp. di £i 
6vog «immagine» e -ypadia «-grafia»]: è la disciplina che studia gli elementi 
grafici e compositivi di ogni opera d’arte (per es., le positure, i gesti, gli attributi 
dei personaggi rappresentati) nell'intento di coglierne i particolari significati, le 
derivazioni, le persistenze e le mutazioni, giungendo spesso a decifrare 
sicuramente i soggetti, a cogliere rapporti fra l’opera d’arte e la cultura del tempo. 


J 


Interpretazione 


del 


I presuppone 


+ Conoscenza dell'oggetto 
* Conoscenza delle convenzioni 


Iconologia 


è lo studio delle immagini volto all'interpretazione del significato 
dell’opera figurativa e non alla semplice identificazione del suo soggetto. 


J 


dei modi di rappresentazione ideali di 
associati alle immagini. 


I significati iconologici delle immagini sono comprensibili alla luce della 
conoscenza dei fondamenti ideologici della cultura di cui sono espressione 
(importanza delle fonti letterarie). 


La scultura nell’antichità 


O, 


U antica aveva una funzione concreta nella vita della societä 
(immagini di culto, doni votivi, doni funerari, decorazione di edifici etc.) 


4 


Nell’antichità non esisteva il concetto moderno di “arte” intesa come pura attivi 
creativa mm il termine greco techne indicava l’abilità creativa senza 
distinzione tra le categorie di “arte” e “artigianato”. 


I erano molto vari: argilla, legno, 
pietra, marmo, bronzo, avorio, oro, argento. 

Fattori di scelta potevano essere: livello di abil 
tecnica, costi, disponibilità dei materiali, 
sperimentazioni. J 


Dai materiali dipende la perdita di gran parte 
degli originali della scultura antica (legno 
deperibile, bronzo rifuso, materiali preziosi 
riutilizzati, marmo frantumato e cotto nelle 
calcare nel medioevo per produrre calce. 


Dall’originale alla copia 


La perdita della maggior parte degli originali è compensata dalle copie, soprattutto in marmo, 
prodotte in gran numero tra il tardo Ellenismo e l'età imperiale per decorare edifici 
pubblici e privati. 


Le sculture da copiare erano prevalentemente in base a: 


soggetto (es.: Atena, poeti e filosofi per le biblioteche, Ermes e atleti per luoghi destinati 
all’esercitazione ginnica, etc.) 


gusto del committente (e quindi dell'epoca) 


accessibilità delle opere (soprattutto sculture da Atene e Roma) 


soprattutto arcaici) 

Introduzione di modifiche nel 

materiale (marmo per bronzo) e 

nella forma (sostegni e puntelli) 

per adattare le sculture al nuovo — mm (mediante il 
contesto confronto tra copie) 


Riproduzione appro: 


Copie, repliche, varianti, rielaborazi 


O 


indica il rapporto tra originale e la riproduzione 


indica il rapporto delle varie riproduzioni tra di loro 
indica l'esito di modifiche formali dovute ad un nuovo “gusto d'epoca” 
indica la modifica del motivo rappresentato 


Efebo We 
Copia di un originale del 
Londra, British Museum 


Variante Rielaborazione 


Ergasteria e organizzazione del lavoro 


O, 


La , attività artigianale i cui 
prodotti erano spesso considerati di 

lusso, non poteva essere sostenuta da 

una domanda talmente costante da 

consentire agli scultori una vita 

sedentaria. 

Quella dello scultore è quindi 

un'attività itinerante (lo testimoniano 

le firme e le fonti letterarie). 

Gli conosciuti sono quasi sempre installazioni temporanee 
nate per soddisfare particolari commesse. Solo occasionalmente particolari 
circostanze potevano permettere l’esistenza di impianti stabili per un lungo 
periodo di tempo. 


Il delle botteghe scultoree era solitamente molto ridotto. Un maggior 
numero di artigiani veniva coinvolto in occasione di lavori di maggiore ent 

Il rapporto padre-figlio/maestro-apprendista era alla base della trasmissione 
della tecnica e del mantenimento di livelli di eccellenza. 


XOANA 


(da Eëw = lavoro, levigo il legno) 


i costituiscono la più antica forma di scultura 
Gl titi L tica fi di sculti 
greca di grandi dimensioni 


Origine: orientale (Siria, Libano) 
Caratteristiche: semplicità della forma e superficialità 
dei dettagli 

i: legno di cipresso, cedro, mogano (altri per 
casi particolari) 
Si conservano soltanto xoana di piccole dimensioni 
non antecedenti la metà del VII sec. a.C. 


Xoana da Palma di Montechiaro, 1* metà VI sec. a.C 
Siracusa, Museo Archeologico Regionale “Paolo Or 


SPHYRELATA 


(da ¿Xaúverv = sbalzare e opúga = martello) 


Gli avevano: anima di legno ricoperta da sottili lamine 
metalliche sbalzate, connesse fra loro e fissate con chiodi 


Origine: mediorientale (700 a.C. ca.) 


‘ame, bronzo, talvolta oro 


Sphyrelata da Dreros (Creta) 


Heraklion Muse 


STATUE CRISELEFANTINE 
(da xovoög = oro e ¿Aépac = avorio) 


anima di legno intagliato 

testa, mani e piedi d’avorio; 
rivestimento in lamine di bronzo dorato 
rifiniture in altri materiali preziosi 
(occhi intarsiati, parrucche dorate) 


Erano riservate alla rappresentazione di 
d i preziosi materiali si adattano 
all'immaginario relativo alle divinità 
carnagione eterea (avorio) e fulgore (oro). 

Lo scintillio della statua criselefantina nella 
penombra della cella evoca l’epifania divina 


Statue criselefantine da Delfi, VI 
Delfi, Museo Arch 


Fidia, Zeus di Olimpia e Athena Parthenos 
(ricostruzioni) 


ACROLITI 


(da àkpov = estremità e Aidog = pietra) 


L è una statua le cui 
estremità (testa, mani, piedi) sono 
di marmo o pietra. Le parti 
rimanenti del corpo sono di legno o 
di altro materiale poco costoso, che 
veniva dipinto o dorato e, ancora 
più spesso, ricoperto di abiti. 
È probabile che il motivo 
ico abbia dato incremento 
dell'acrolito. 


Acroliti da Morgantina, VI 
Aidone, Museo Archec 


Sculture in terracotta 


‘sa 


3 
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Le rifiniture 


bbigliamento maschile 


Chitone: abito cucito sui lati. La versione 
corta (chitoniskos) era indossata come 
abito quotidiano o sotto la corazza (a-c); 
quello lungo era riservato a nobili, anziani 
e dei (d). Quello di operai e schiavi era 
fissato solo sulla spalla sinistra (c). 
Himation: mantello variamente 
drappeggiato. Poteva ess 
messo sulle spalle (e), gettato sulle spalle 
in modo da coprire la a (D, avvolto 
intorno al corpo (g) 
Clamide: mantello più corto dell'himation, 
tipico dei combattenti e dei cavalieri (h-i 
Era messo intorno al corpo e fissato sulla 
alla 0 al petto. 
Petaso: cappello a larghe falde impiegato 
peri viaggi (h). 
Pileo: berretto conico indossato dagli 
artigiani (1). 


Abbigliamento femminile 


Chitone: abito cucito sui lati. Quello femminile 
era lungo fino ai piedi (a-d). Poteva essere senza 
maniche (b), con finte maniche annodate (c), a 
maniche lunghe (d). 


ionico) o chiuso (dorico). La piega formata dalla 
parte superiore rivoltata era detta apoptugma. 
La cintura poteva essere indossata sotto 
Tapoptygma (g) o sopra (f) creando uno sbuffo 
della ves i 

Himation: me ariamente drappeggiato e 
fissato in modi diversi h-1). 


